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Il massacro d'lsotta
1 tedeschi continuano a bom-

bardare Venezia.
Non ci sarebbe stata una buona

scusa?mai un'opera cosi selvag-
gia di distruzione; ma, se Venezia
fosse ancora una città fortificata,

lo spirito di guerra, almeno, qual-
che attenuante avrebbe potuto in-

vocare. Adesso tutti sanno che

da molti mesi a Venezia non v'é
più nessuna opera militare, e che

la sua cintura guerresca é porta-

ta, tutta, sulle barriere del Piave ?

ben lontana dalle isole di San Mar-

co. Ora io domando alla mia co-
scienza d'uomo civile con quale a-

nimo degli uomini civili (civili, di-

co, per patria e per educazione)

possono?nella chiara notte luna-

re, quando fa città meravigliosa é

più che mai ricinta della sua divi-
na bellezza ?gettare volontaria-
mente freddamente meditatamen-
te gli strumenti della distruzione
«u quei marmorei miracoli dell'ar.
te.

A questa atavica ferocia bestia-
le obbediscono costoro? E quale

demono di cieca stupidità ha ab-
brutito le loro nienti e inariditi i
loro cuori? Non si sa: non si ar-

riva a comprendere. Vien fatto
di pensare, per l'onore dell'uma-
nità, che un accesso di follia col-
lettiva li abbia colti; e che siano
degli infermi a cui purtroppo non
si possono aprire, come si dovreb-

be, le porte del manicomio. La di-
struzione di un monumento o di

un'opera insigne dell'arte, é infat-
ti sempre un assassinio, in tanto
più inescusabile in quanto annulla
dei corpi perfetti che rinchiudono
un'anima di bellezza immortale.
Ma Venezia! E ehi li salvarà mai
questi sanguinanti omicidi del Ge-
nio umano, chi li salverà mai più,
nei secoli, dall'odio e dal disprez-

zo dell'Umanità?
Perché Venezia é tutta un inno

che l'umanità ha innalzato "alla
gioia della vita." Colui che lo

soffoca e lo strangola ha strappa-

to all'umanità intiera uno dei suoi
tesori più preziosi ; ha disseccato
una delle fonti più fresche e più

ricche della felicità dello spirito :

egli non é più un uomo. Ricorda-
te l'ode di Giorgio Byron? "O Ve-
nezia, Venezia ! Quando i tuoi pa-

lazzi di marmo saranno un giorno
sepolti dentro le acque, tutte le
nazioni del mondo metteranno un
grido di dolore; e le deserte rive

del tuo mare manderanno lontano

lontano gli echi dell'angoscia e del
pianto." E ancora: ''Né anche i

nemici ti poterono mai odiare per-
ché tu sei figliadell 'amore eterno :

per questo la tua marmorea bellez-
za non fu mai nei lunghi secoli
della storia profanata dal sangue
e dal saccheggio."

Ma che importa a questi assas-
sini del Genio, che importa a loro
di Giorgio Byron e di quegli altri
cento e mille artisti e poeti che
hanno adorato San Marco ? Che

scoppiata metà in acqua e metà
sulla riva del "Campiello", sca-
vando un cratere profondo il cui
pietrame, proiettato 'dalia violen-
ta dell'esplosione, 6 andato a sbat-
tere contro la facciata del palazzo
"lalipiero, e attraversando il Ca-
nal Grande, anche contro quella
del palazzo Eezzonieo dove Wag-

I ner compose il "Tristano e Isotta "

E' questa, dunque, la nuova mo-

dernissima interpretazione che i
' tedeschi danno alla musica di

! Wagner. E se ?come afferma la

I 1 ella faptasia di Ugo Foscolo, i
grandi fantasmi dell'arte tornano
; dimorano nei luoghi dove li ha
?voeati il Genio dell'artista ?la bi-

onda Regina non sentirà più vagar

ai l'acqua del Canalazzo l'eco del-
l'inno, tutto fremente d'angoscia,
con cui il magnifico Poeta dei suo-
li' alla morte.
Perché, nel doloroso incalzar del-
ia divina frase che passa e ripas-

sa dai violoncelli ai violini, perfi-
ì uu la morte era stata dolse finora
'ori la dolcissimo donna. Ora non

più. Ora Isotta non si spegne più
serenamente dopo avere, in una

! gloria di armonie, baciato per l'ul-
ì tana volta l'amante diletto: ora I-

' sotta, per ordine del l'ornando te-
i desco, é massacrata...

I "

I francobolli
di Guerra

Dei francobolli di guerra, per
un valore di 5.000,000 di scudi, so-
no stati messi in vendita nelle ban-
che, negli uffici postali e nelle sta-

zioni ferroviarie, per aiutare con
questo mezzo il fondo della guer-
ra, ed incitare al tempo stesso, il
popolo all'economia.

Si calcola che con questo siste-
ma, messo in vigore in tutto il pae-
se, si potrà raccogliere un fondo
di 2 miliardi di dollari, senza spo-

stare bilancio personale di nessu-
no, ma favorendolo invece con l'in-
teresse che il denaro cosi investito
produce a colui che acquista que-
sti francobolli speciali di guerra.

La facilitazione offerta dal gover-
no beneficherà più d'ogni altra, la
donna ed i ragazzi, ai quali é offer-
to un pratico, sicuro e facile ri-
sparmio. Il fanciullo poi, oltre ad
abituarsi a risparmiare impara an-
che, fin dai giovani suoi anni, a

prendere interesse ai più gravi
problemi del prorio paese.

Tali francobolli possono essere
acquistati, come abbiamo detto,
presso qualunque ufficio postale,
banca o stazione ferroviaria, da
chiunque e nella proporzione che
la posizione sociale ed economica
dell'acquirente gli peremtte. Trat-
tasi di conservare 25 soldi al gior-
no, che spesso si spendono in cose
inutili con la massima facilità. Con
questa tenue somma si può acqui-
stare una o più marche da bollo

giornalmente. Con 16 di queste,

più 12 soldi, si può acquistare un
cupone del valore di $4.12, che fra
5 anni si può convertire in una

somma contante di $5. Con 20 di

detti cuponi di $4.12, si può acqui-
etare un certificato che dopo 5 an-
r,i si può convertire v oneta di
«100.

importa a loro che Wagner scri-
vesse da Venezia all'amica fedele:
''Sto componendo l'ultimo atto
del "Tristano": pare che le onde
della laguna che battono la notte

sulla scalea marmorea di questo

palazzo, sognino il ritmo doloroso

con cui l'orchestra annuncia la

morte d'lsotta"... E leggere ora

la cronaca dei giornali veneziani :

"una bomba, di grosso calibro fi

Questo c uno splendido sistema
di prestilo ai governo e nello fles-

so tempo di risparmio per il pojxj-

io. Per 1 i agazzi specialmente ciò
jé un incentivo all'economia, che
; uó avere su di esso un salutare

I e tratto.
C iie ognuno dunque risponda co-

j ine crede e meglio può a questo
i ne già, dà la duplice soddist'azio-
lUOVO appello della patria, il qua-

e se compiuto con amore e con
ie di assolvere uno dei più sacro-

-aliti doveri 'dell'onesto cittadino,
? di abituarsi al risparmio ed al
iiiodo come saggiamente investire
i propri denari.

2! nostro Ambascia-
tore fida neita vit-
toria degli ÀlJeati

\

Il conte V. Macchi di Cellere.
Ambasciatore italiano a Washing-
ton, ha detto che il discorso di
Wilson fatto a Baltimore é in sé
stesso una vittoria contro gli Im-
peri centrali. Egli parlò dalla

j stessa piattaforma all'esposizione
| dell 'Over there, ed aggiunse che-
la bandiera americana conosce so-

lo una via, quella del vincitore.
"IlPresidente ha impegnato la

forza illimitata d'America per la
causa onde combattono i nostri

'soldati insieme a quelli delle Na-
; zioni alleate. t

"Noi sappiamo che questo impe-
gno é sorretto dalla tipica deter-

| minazione americana, e tosto ve-

dremo sui campi di battaglia euro-

pei, che quello che i tedeschi defi-
nirono un anno fa "uu bluff ame-
ricano,'' sarà una grande impresa

| americana e sarà il colpo di grazi?
alle brame tedesche ed austriache
di dominare il mondo.

"E sia cosi. Che la Germania e

l'Austria scaraventino le loro for-
ze dove loro piace, noi saremo
pronti ad affrontarli.

"La Germania credeva che ucci-
dendo migliaia e migliaia di uomi-
ni, avrebbe potuto prendere il so-

pravento sulla Francia e l'lnghil-
' terra. Ma ora si avvede che essa
ha solamente fatto sgozzare gli
uomini della sua nazioné. L'Au-
stria ora si sta preparando di gio-
care un altro sanguinoso inganno
contro l'ltalia. Terribili giorni di

! ansia sono da venire per noi, ma

; noi confidiamo nel risultato finale.
! La democrazia degli Stati Uniti é
| con noi. e la sua bandiera conosce
una sola via, quella della Vittoria.

"Noi siamo stati chiamati a

compiere un dovere verso l'umani-
tà che forse nessun'epoca mai ha
ompiuto; e siamo determinati a

non venir meno perché qualunque
mancanza da parte nostra signifi-

; cherebbe indicibili sofferenze per
coloro che noi amiamo, e pei quali
oggi tutti siamo sorti contro lo spi-
rito del male che cerca di far ca-

dere nella notte del medio-evo la
civiltà moderna.

"Mentre i nostri fratelli stanno

difendendo le linee sul fiume Pia-
° ed i confini montuosi che con-

ducono a Venezia ed in Lombardia
i soldati americani stanno com-

battendo in Francia agitando ai
#

/

enti con santa superbia la ban-

diera delle Strisce e delle Stelle,
di fronte al nemico.

"Essi volontariamente hanno

scelto di partecipare alla <rrande

ruerra, pc hé la vo e della ci vil-

li'. ii lia chiamati a far parte di
quest 'impresa.

4 "La stessa e medesima causa de-
ve trionfare; la civiltà chiama a
raccolta i suoi fedeli per mante-

nerla, e noi tutti doobiamo fare la
ari : nostra. 1 soldati d'America,
i rrancia, d'lnghilterra, del Lei-

«rio, d'ltalia, atanno dando il loro
sangue; noi dobbiamo dare tutto
, er la vittoria finale." \u2713

IL PIÙ' GRANDE AEROPLANO
DEL MONDO

La Commissione militare del Se-

llalo, nel suo rapporto di ha
reso pubblico il fatto che questo
governo sta costruendo per gii

aviatori americani un aeroplano
da bombardamento, che é il più
grande ed il piò potente di quanti
ne sono stati costruiti finora.

Questa grande nave aerea potrà
trasportare sei uomini, otto mitra-
gliatrici ed un grande carico di
bombe.

Comunicato Ufficiale

Il Ministero della Guerra ha
fatto pubblicare il seguente Bol-
lettino Ufficiale della guerra, sul
rapporto spedito dal Comando Su-
premo al nostro fronte :

"Le nostre artiglierie, in rispo-
sta al fuoco nemico, hanno fatto
esplodere parecchi depositi e pro-

vocato degli incendi nelle linee av-

Le truppe tedesche ieri sera fe-
cero un grande attacco contro le
linee francesi presso Ilangard-en

; Santerre, che fu respinto da un

j brillante contrattacco dei francesi
che non lasciarono ai tedeschi gua-

; dagnare nessun vantaggio,
i Un altro settore sul teatro in-

glese ieri ebbe a combattere stre

i imamente contro un assalto pode
iroso dei tedeschi, sopra uua froi
te di circa 11 miglia, fra Givenelr

! ad ovest di La Bassee ed un pun-
to ad est di Fleurbaix sotto ad Ar-
mentieres. Vi é compreso un set-

j tore portoghese, che trovasi a

1 combattere in quelle vicinanze. Ad
: est di Le Plaintin e di Petilion i

j tedeschi guadagnarono una picco-
la posizione nelle difese avanzate,
secondo le ultime comunicazione.
Ne segui una fiera e sanguinosa
battaglia lungo tutto il settore.

I TEDESCHI ATTACCANO LE
LINEE INGLESI AL NORD
I tedeschi questa mattina hanno

esteso il settore dell 'attacco di ieri
(martedì) al nord ovest col lancia-

! re un nuovo attacco contro gl'in-

i glesi tra Armentieres e Messines.

chiama l'attenzione degl'italiani
.ìUlle seguenti disposizioni, già da

noi st la cui osservan-

za il Governo insisie urgentemen--
! te :

l.o?Le famiglie devono consu-
mare non più di una libbra e mez-

za alla settimana di prodotti del

i grano per ogni persona della fami-
glia. questa quantità equivalente

| a una libbra e tre quarti di pane di
guerra e mezza libbra di farina, o
maccheroni, o biscotti, o paste, o
torte, ecc.

2.o?I ristoranti ed altri luoghi

| dove si mangia, oltre ad astenersi
dal servire pane, maccheroni od

altri prodotti del grano il Lunedi e
il Mercoledì, a tutti i pasti, in tut-

ti gli altri giorni, non devono ser-

vire più di 2 once di prodotti del
grano a ciascun cliente.

3.0?La vendita al minuto é li-

mitata a non più di un ottavo di
barile di farina di grano per volta
in combinazione con un egual pe-

so di cereali di sostituzione.

versarie del bacino di Asiago.
"Difronte a Fagara alcuni bar-

cóni nemici con truppe sono stati
affondati pel tiro aggiustato dei
nostri colpi.

"Vivacissimo é stato lo scam-
bio di fucileria fra Salgareto e

e noi abbiamo ridotto il
einieo al silenzio.
"Un aeroplano austriaco é sta-

to abbattuto dai nostri nella loca-
lità di Luce del Piave.

"Sul resto del fronte non si é
verficato nessun altro fatto degno
di menzione." DIAZ.

AVVISO ALLE FAMIGLIE
Gravi pene per lo sciupo dei Vive-

ri.
Le autorità municipali si accin-

gono a mandare in vigore un'or-
dinanza in base alla quale chiun-
que getterà via o sciuperà o di-
struggerà generi alimentari andrà
soggetto a gravi pene pecuniarie
e corporali. Questa ordinanza si
riferisce anche alle famiglie e gl'i-
spettori dello spazzamento faran-
no speciale attenzione al contenu-
to dei barili delle immondizie in
ogni casa per accertare quali fa-
miglie gettano nell'immondizia
generi alimentari rimasti od anda-
ti a male.

E' necessario, quindi, che le ma-
dri di famiglia si limitino a cuci-
nare lo stretto necessario perché

nulla resti dei pasti che non possa
essere utilizzato.

Inoltre l'Amministrazione Stata-
le dei Viveri (State Food Coinmis-
sion) avverte le famiglie italiane
che il Governo insiste sulla neces-
sità di un'estrema economia nel
consumo del paese. Fino a che i
nuovi ricolti di grano non potran-
no essere messi in commercio, bi-
sognerà ridurre alla metà il con-

sumo del grano e dei prodotti del
grano ?pane, maccheroni, paste,
ecc.

L'Amministrazione Viveri ri-

4.0?1 panettieri e "grossieri"

devono vendere un pane di 3 quar-

ti di libbra invece di un pane 1

libbra, ridueendo la vendita a 70
per cento della media pei quattro

mesi antecedente al 1.0 Marzo.

5.0?I fabbricanti non devono

più usare prodotti del grano se

non a scopo di alimentazione.
6.0- ÌN*on c'é limite nel consumo

di aliri cercali eccettuati il grano,
e il farro.

L'Amministrazione dei Viveri
avverte che se la popolazione non
osserverà volontariamente queste

disposizioni, si dovrà ricorrere al

sistema delle razioni. E' bene,

perciò, che tutti si adattino all'e-
conomia volontaria per evitare mi-

sure coercitive che oauserebbero
Trave disagio a tutti.

ilimm un imm
Truppe americane in Piccardia

Telegrafano dal Quarti or Gene-
rale delle truppe inglesi in Fran-

; ria ohe i primi contingenti di trup-
ipe americane sono arrivati sul

fonte inglese. Questi reparti con-
engono unita di fanteria, aviatori

1 soldati del genio.
Le truppe americane finora non

ve vano ancora preso parte alla
Maglia di Pieeardia, ma esiste-

-1110 numerose indicazioni dalle
uali si poteva eonehiudere che

'resto avrebbero esse preso parte
allo sforzo che compiranno gli Al-
leati per battere i tedeschi sul

j fronte occidentale.

I PREPARATIVI DELL'AU-
STRIA SONO COMPLETATI
Dai Corrispondenti di guerra che

trovansi al fronte italiano si rile-
va che il Comando austriaco ha
ormai completati i suoi preparati-
vi, in attesa del momento oppor-
tuno per rinnovare l'offensiva sul
fronte italiano. Questi prepara-
tivi ebbero principio nei mese di
gennaio e sono stati intensiticati
maggiormente in quest'ultima set/
timana sulla zona montuosa più
elio altrove.

Il .generale Conrad con le sue
forze si trova fra la valle Giudi-
carla e monte Grappa, in posizione
dove é stata compiuta una larghis-
sima concentrazione di artiglierie,
munizioni, viveri e quanto altro é
necessario per l'azione.

Il generale Krauss occupa la li-
nea fra Brenta e Piave, mentre il
generale Kirchback si trova lufigo
la linea dei fiume Piave fino all'A-
driatico.

UNA VISITA D 'ISPEZIONE
DEL GEN. BERNARDI

ARPINO, 3?La cittadinanza
arpinata, ha ascritto a suo onore
la presenza tra noi dei generale
Bernardi, comandante il gruppo
dei Depositi del 50.0 e 60.0 regg.

fanteria, giunto qui ieri, per pro-
cedere ad una visita d ispezione
dolle truppe presidiane di stanza
ad Arpino e dei locali di adatta-
mento adibiti ad alloggio dei sol-
dati, parte del cui contingente, e
acquartierato nella villa Sanger-
mano a via Aree a parte al castel-
lo Ciecodieola.

Il generale Bernardi, ai quale
siamo lieti di dare il benvenuto an-
che a nome di Arpino, che é fortu-
nato di accoglierlo tra le sue mu-
re, pare rimanga qui solo qualche
giorno.

COOPERATIVA DI CONSUMO
( ASSINO, 4?Da molto tempo

si sentiva il bisogno di una coope-
rativa di consumo in questa città
tra gli impiegati civili per frenare
un po' l'ingordigia degli specula-
tori. *

E stato già approvato il relati-
statuto e domani cominceranno

le sottoscrizioni degli azionisti
per modo che la cooperativa possa

cominciare a funzionare al più pre-
sto.

Promotori sono stati l'avv. Tau-
rino. giudice del Tribunale e il
prof. Spina del R. Ginnasio.
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